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Accordo per gli alimentaristi 
Un contratto 
che dà più 
forza ai 
consigli 

difabbrica 
A colloquio con Andrea Amaro, segretario 
generale della Filia - Le conquiste sui dirit­
ti d'informazione, sulla riduzione e sul sa- — « ^ Ì ^ ^ ^ H ^ B ^ S H ^ ^ » » » ^ ^ ' 
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l a r i O - U r a l a Jf e d e r m e C C a n i C a e p l U SOla Un operalo addetto alle caldaie di cottura per le salse destinate al precotti 

ROMA — Difficile, come tut­
te le altre, ma molto più bre­
ve. L'altra notte, a qualche 
ora di distanza dai tessili, an­
che gli alimentaristi hanno 
chiuso la loro trattativa. Il 
vecchio contratto era scaduto 
ad aprile: in tutto quindi sono 
bastati tre mesi per rinnovar­
lo. Trattative lampo (visto 
quel che è accaduto nelle altre 
categorie), ma questo non 
vuol dire che tutto sia filato 
liscio. Anzi. 'Per stringere, 
per costringere la nostra con-
troparte a trovare una me­
diazione accettabile — dice 
Andrea Amaro, segretario ge­
nerale della Filia — ci sono 
volute qualcosa come sessan­
ta ore ai sciopero. Devi tenere 
presente una cosa: nel nostro 
settore le fabbriche non chiu­
dono d'estate; al contrario 
proprio in questo periodo ini­
ziano alcune importanti pro­
duzione stagionali. Ecco per­
ché le lotte sono state così in­
cisive, ed ecco perché siamo 
riusciti a firmare in soli tre 
mesi: 

La ffretta», però, una volta 
tanto, non e stata «cattiva 
consigliera!. "Com'è questo 

contratto? — aggiunge Amaro 
— In uno situazione così dif­
ficile dal punto di vista eco-
nomicot sindacale, in un mo­
mento m cui il padronato vo­
leva cancellare la presenza 
organizzata dei lavoratori 
non solo non abbiamo fatto 
nessun passo indietro sul 
piano normativo, ma abbia­
mo portato a casa signifi­
cativi miglioramenti. A conti 
fatti, insomma, mi sembra un 
buon accordo*. 

Vale la pena allora percor­
rere, in rapida eintesi, il testo 
di questa intesa (che da oggi 

Easserà al «vaglio» delle fab-
riche). 
/ diritti d'informazione. 

Non solo viene riconfermata 
tutta la «prima parte» del vec­
chio contratto — che impe­
gnava le aziende a fornire dati 
sulle attività produttive — 
ma i diritti di informazione 
sono stati estesi. Per fare 
qualche esempio d'ora in poi 
le società che hanno dimen­
sione nazionale dovranno in­
formare le strutture del sin­
dacato sul «decentramento 
Sroduttivo», su quanta parte 

Ì produzione viene affidata a 

altri stabilimenti e sui «rap­
porti con il territorio». Fuori 
del sindacalese, questo vuol 
dire che i lavoratori potranno 
sapere che tipo di rapporti le 
aziende instaurano con i pro­
duttori agricoli, chi sono i for­
nitori, quanto vengono pagati 
e via dicendo. 

LA FLESSIBILITÀ — Fi­
no ad ora questa «voce» non 
era mai esistita in un contrat­
to degli alimentaristi. Ma ne­
gli stabilimenti del settore la 
flessibilità c'era, eccome (ba­
sta pensare ai turni prolunga-
tissimi a cui sono costretti i 
dipendenti durante i periodi 
di lavorazione dello zucchero, 
del pomodoro e così via). Ora 
invece tutta la materia viene 
regolata. Si fissa un «tetto» 
massimo di ore di flessibilità, 
(cinquantasei, molto meno di 
quanto sancito da altri con­
tratti), che dovranno essere 
recuperate con riposi entro un 
anno. Per queste ore effettua­
te in più, in certi periodi dell' 
anno, i lavoratori godranno di 
un premio economico (un 
20% in più ogni ora). L'aspet­
to che qualifica questo capito­
lo dell'accordo è senza dubbio 

però il diritto riconosciuto al 
consiglio di fabbrica di con­
trattare tutta la materia. In­
somma non ci sarà la gestione 
unilaterale che gli imprendi­
tori volevano, ma la flessibili­
tà si farà solo nei modi decisi 
assieme al sindacato. 

STRAORDINARIO — 
-Pensa — riprende il segreta­
rio della Filia — che gli im­
prenditori avevano comincia­
to le trattative con un'idea 
precisa in mente: volevano lo 
straordinario liberalizzato 
completamente. Su questa li­
nea non sono riusciti a fare 
neanche un piccolo passo in 
avanti: Tutto resta come pri­
ma dunque: 80 ore massimo di 
straordinario, che però devo­
no essere discusse e approvate 
dal consiglio di fabbrica. 

RIDUZIONE D'ORARIO 
— É forse questa la parte più 
importante dell'accordo. Gli 
alimentaristi che già godeva­
no di 36 ore di riduzione, ne 
hanno conquistate altre dodi­
ci. E non è tutto: a livello a-
ziendale sarà possibile con­
trattare e trasformare le festi­
vità soppresse in un'ulteriore 
riduzione di 40 ore. Quindi in 

alcune aziende si arriverà a la­
vorare anche 72 ore in meno. 

SALARIO — L'aumento 
salariale va da un minimo di 
79 mila per le categorie più 
bassa a un massimo di 181 mi­
la (più 90 mila lire di «una 
tantum» per tutti che copre 
tutto il periodo di vacanza 
contrattuale). Gli aumenti sa­
ranno divisi in tre tronche: la 
prima, che scatta con il primo 
agosto, favorirà soprattutto le 
categorie più basse. 

INQUADRAMENTO — E 
stata creata una nuova cate­
goria la «prima super» per ri­
conoscere il ruolo e la profes­
sionalità dei quadri. Ancora, è 
stato deciso che gli stagionali 
dopo sei mesi otterranno il 
passaggio a una categoria su­
periore. In più si è pensato di 
sperimentare, là dove è possi­
bile, una nuova organizzazio­
ne del lavoro, con la valorizza­
zione di nuove figure, con la 
mobilità professionale e via 
dicendo. 

Altre parti dell'accordo re­
golano il part-time (che non 
riguarderà solo i nuovi assun­
ti; anche chi già sta in fabbri­
ca potrà ricorrere a questo i-

stituto e poi, magari, tornare 
al tempo pieno), la malattia, 
il trattamento di fine lavoro 
(per «liquidazione» — chia­
miamola così —faranno con­
teggiate tutte le voci dello sti­
pendio). Ci sono anche para­
grafi dedicati agli agenti 
piazzisti (che d'ora in avanti 
avranno diritto a sapere le in­
formazioni che riguardano la 
loro attività) e ì lavoratori 
saccariferi (con l'istituzione 
di un premio da contrattare e 
con la garanzia della mensa). 

Ce n'è abbastanza, insom­
ma, per far concludere ad A-
maro che 'l'attacco sferrato 
dalla Confindustria si è rive­
lato un boomerang per i pa­
droni. Il nostro contratto, 
quello dei tessili sono di e-
strema importanza perché i-
solano la parte più oltranzi­
sta del fronte imprenditoria­
le. Gli industriali del settore 
alla fine hanno capito che 
non potevano fare (a guerra 
per conto di altri. Se si guar­
da attorno, adesso davvero 
Mortillaro non trova più nes­
suno: 

Stefano Bocconetti 

Nuovi tagli per Bagnoli 
e Piombino. Oggi incontro 
fra Italsider e FLM 
Nello stabilimento napoletano dovrebbe saltare il treno BK - Crollo 
produttivo nella chimica, particolarmente nel comparto secondario 

ROMA — La trattativa è Iniziata. Dopo Bru­
xelles che succederà In concreto nella side­
rurgia Italiana? Che ne sarà di Bagnoli e Cor-
nlgllano e di altri Importanti stabilimenti? 
De Michells e Pandolfl si sono Incontrati ieri 
con la FLM per iniziare la difficile discussio­
ne. Hanno ripetuto che l'accordo con la CEE 
è «positivo», ma hanno annunciato al sinda­
calisti che, oltre al tagli già previsti dal plano 
Flnslder, occorrerà chiudere 11 treno BK di 
Bagnoli (3-400 lavoratori) e un treno di Piom­
bino (qualche centinaio di dipendenti). La 
FLM ha ribadito 11 giudizio critico sull'intesa 
raggiunta a Bruxelles e ha chiesto che, entro 
sei mesi, il governo prepari davvero un plano 
nazionale per l'acciaio comprendente la side» 
rurgla pubblica e quella privata. Pandolfl e 
De Michells hanno dichiarato su questo pun­
to piena disponibilità e hanno Insistito sulla 
necessità di una integrazione fra 1 due com­
parti. 

Altro capitolo della riunione di Ieri è stata 
la questione finanziarla: la FLM — la cui de­
legazione era guidata dal segretario naziona­
le Luigi Agostini — ha chiesto al governo di 
rispettare i tempi stabiliti nella concessione 
degli stanziamenti (sono 1 ritardi dello Stato, 
infatti, a gonfiare ulteriormente l'Indebita­
mento della Flnslder). SI è parlato anche del­
la proposta di estendere alle aziende pubbli­
che 1 fondi concessi ai privati dalla legge 46. 
Pandolfl ha commentato: «Non ci sono di per 
sé ostacoli legislativi, anche se la 46 non sem­
bra molto indicata per Intervenire nel com­
parto pubblico». 

Sin qui 11 risultato dell'incontro di Ieri, ma 
l'appuntamento più Importante è quello di 
oggi quando Italsider e FLM discuteranno 
del riavvio di Bagnoli. Agostini sostiene che 
•la produzione dovrà riprendere a partire dal­
la fine delle ferie». Mentre De Michells prefe­
risce non esporsi: «La riapertura dell'impian­
to campano non dipende da noi, ma dal nego­
ziato diretto fra sindacato e Italsider. Il go­
verno, per ora, può solo confermare la possi­
bilità di seguire percorsi diversi». I due mini­
stri hanno, Infine, assicurato che, dopo la 
pausa di agosto, la trattativa sulla intera 
questione siderurgica riprenderà 1 primi 

giorni di settembre. Allora si discuterà anche 
della «relndustrializzazlone» e del futuro del 
settore tubi. 

Mentre al dicastero dell'Industria si discu­
teva di acciaio, ieri arrivavano notizie allar­
manti su un altro del grandi comparti In cri­
si. L'associazione degli Industriali chimici ha 
fatto sapere che nel secondo trimestre dell'83 
c'è stato un vero e proprio crollo produttivo: 
un calo pari all'8,7% rispetto allo stesso pe­
riodo dell'82. La flessione è 11 risultato di un 
andamento divergente: mentre la chimica 
privata, per la prima volta, dopo 11 trimestri 
consecutivi, ha fatto registrare un netto mi­
glioramento (+6,2%), quella secondaria ha 
subito un calo per 11 quarto trimestre conse­
cutivo. Questa volta la produzione è diminui­
ta del 13,1%. Quanto al prezzi essi hanno a-
vuto nel secondo trimestre dell'C3 un incre­
mento leggermente superiore a quello del 
prezzi all'Ingrosso di altri prodotti. «Ciò — 
osserva l'Asschlmlcl — non serve però a re­
cuperare la caduta che c'era stata in passato, 
quando la crescita era stata di ben 11 punti 
Inferiore, rispetto a quella media». 

I dati del commercio con l'estero che ri­
guardano 11 settore continuano, Infine, ad es­
sere pesantemente In rosso. SI è registrato, 
infatti, nel secondo trimestre dell'83 un leg­
gero incremento rispetto al già pesante disa­
vanzo dell'82: da 923 miliardi si è arrivati a 
931. 

E passiamo alle fibre. Pandolfi e De Miche­
lls hanno ribadito Ieri la necessità dell'Inter­
vento urgente della GEPI nella Società Ita­
liana Nylon di Pallanza ed Ivrea. L'hanno 
fatto nel corso di un Incontro, tenutosi al mi­
nistero dell'Industria, con la Federazione u-
nltarla CGIL, CISL, UIL. In base alle propo­
ste del due ministri la SIN, posta in liquida­
zione dalla Montedlson, dovrebbe riattivare 
gli Impianti relativi alla produzione del «ny­
lon 66», secondo le intese già raggiunte lo 
scorso luglio con 1 sindacati. De Michells e 
Pandolfl hanno ribadito che 11 nuovo gover­
no dovrà prendere urgentemente un provve­
dimento legislativo per rendere rapidamente 
applicabili gli impegni presi. 

g. me. 

ROMA — Già 11 fatto che 
un comparto dell'ammini­
strazione pubblica decida 
di rendere noti e di divulga­
re 1 dati che lo riguardano è 
una cosa insolitamente po­
sitiva. Che poi cifre, Indica­
zioni e analisi vengano sot­
toposti al giudizio pubblico 
per ricavarne suggerimenti 
e indicazioni operative 
sembra addirittura invero­
simile. Invece la Confede­
razione delle aziende pub­
bliche degli enti locali (CI­
SPEL), che poi sarebbe l'or­
ganizzazione delle aziende 
municipalizzate, da otto 
anni, fa proprio questo, fe­
dele alla sua impostazione 
(che è anche un esempio e 
una richiesta per tutti gli 
altri settori, ben più ampi, 
della macchina pubblica) di 
trasparenza della struttura 
e dell'attività aziendale. 

A settembre, dunque, la 
CISPEL anche quest'anno 
pubblicherà il «compendio 
dati» relativo al 1981 e con 
interessanti proiezioni sul-
1*82 e sui primi mesi di que­
st'anno. Alcune indiscre­
zioni sulle bozze di stampa 
permettono già oggi giudizi 
e comparazioni di rilevante 
significato, tanto più che 
sui temi delle finanze degli 
enti locali e delle loro azien­
de, interpretazioni preve­
nute e di parte tendono 
spesso a fornire un quadro 
edulcorato, deformato e co­
munque scarsamente ri­
spondente al vero. 

Cominciamo dal passivo. 
Cioè dal peso che le munici­
palizzate rappresentano 
per la collettività. La gran 
parte del deficit (duemila e 
301 miliardi su duemila e 
420 miliardi) è dovuto al 
settore trasporti, urbani ed 
extraurbani. Come conte­
nere questo deficit è argo­
mento di confronto costan­
te tra governo, enti locali e 
forze politiche e sociali/ Dal 

/ conti in tasca alle «Municipalizzate» 

Si muove l'azienda 
• • • * • 

la produttività in aumento 
Pronto per le stampe il «compendio» della Cispel - Confronto con gli utenti - Il passivo 
maggiore (responsabile la politica del governo) si registra nel settore dei trasporti 

Risultati di gestione: assoluti (1972-1982) 

Anno 

1 

1972 
1973 
1974 
1975 
1976 
1977 
1978 
1979 
1980 
1981 
1982 (a) 

Servizi 
che hanno 

fornito 
i dati 

2 

345 
357 
375 
387 
339 
388 
367 
373 
413 
392 
390 

Numero 
servizi 

3 

96 
88 
78 
64 
79 
98 

103 
93 

106 
112 
119 

UTILE 

Ammontare 
(in milioni 

di lire) 

4 

5.230 
6.458 
4.706 
6.757 
8.916 

11.985 
21.648 
27.094 
55.033 
63.881 
78.292 

PAREGGIO 

Numero 
servizi 

5 

70 
66 
53 
54 
44 
57 
69 
90 
75 
73 
88 

Numero 
servizi 

6 

179 
203 
244 
269 
216 
233 
195 
190 
232 
207 
183 

PERDITA 

Ammontare 
(in milioni 

di lire) 

7 

341.565 
447.202 
648.759 
845.945 

1.059.434 
1.107.563 
1.294.416 
1.407.880 
1.853.869 
2.054.035 
2.420300 

di cui 
Settore 

trasporti 

8 

315.359 
412.753 
590.816 
764.151 
979.557 

1.029.706 
1209.568 
1.337.964 
1.755.375 
1.941.335 
£301.706 

Altri 
settori 

9 

26206 
34.449 
57.943 
81.794 
79.877 
77.857 
84.848 
69.916 
98.494 

112.700 
118.594 

canto loro, le aziende han­
no un contratto con gli au­
toferrotranvieri che preve­
de consistenti margini di 
recupero di produttività. La 
perfetta economicità di ge­
stione e quindi il pareggio 
ai bilancio non sono certo 
obiettivi realistici in un set­
tore come quello dei tra­
sporti destinato per forza di 

cose ad avere un bilancio in 
rosso. Il problema è invece 
quello di ricercare il punto 
dì equilibrio più alto possi­
bile tra costi e funzionalità. 
E su questo il discorso è tut­
tora aperto. 

Tutte le altre aziende 
messe insieme (in totale so­
no 431 più un altro migliaio 
di servizi gestiti in econo­

mia dai Comuni) hanno un 
passivo quasi irrisorio (118 
miliardi e mezzo) rispetto al 
volume del fatturato (oltre 
cinquemila miliardi). E va 
considerato che queste cifre 
sono al netto degli accanto­
namenti per ammortamen­
to e investimenti. Ciò si­
gnifica che parliamo di a-
ziende sane, in pareggio o 

in attivo, proiettate nel fu­
turo con personale prepa­
rato e macchinari moderni. 

L'aspetto patrimoniale 
non è di secondaria impor­
tanza. Una legge recente 
autorizza infatti le aziende 
locali in pareggio o in atti­
vo a emettere obbligazioni 
per garantire mutui desti­
nati a investimenti. Se si 

// pensionato d'oro 
entra in BNL 
(e fa anche carriera) 

Sotto la cappa di piombo 
della calura estiva i 'trapa­
natori dello Stato; come li 
chiamava Einaudi, non de­
mordono. Abbiamo denun­
ciato a suo tempo l'iniziativa 
della Banca del Lavoro di of­
frire reimpiego a 16 funzio­
nari dell'INFIR, ente ricono­
sciuto inutile dopo decenni 
di inattività ed assegnato al­
la BNL, in quanto quei fun­
zionari erano regolarmente 
liquidati e pensionabili in 
seguito alle loro dimissioni 
La FIDAC-CGIL dichiarò 

che quell'offerta di assunzio­
ne ai pensionandi non face­
va parte degli accordi sinda­
cali per il reimpiego dei di­
pendenti dell'INFIR. La 
BNL non reagì e tuttavia, la­
sciato passare un po' di tem­
po, ha scritto alle organizza­
zioni sindacali che c'era sta­
to un equivoco: intendeva of­
frire una alternativa in caso 
vi fossero state difficoltà per 
il pensionamento dei 16 
presso la Cassa dipendenti 
enti locali ma essendo risul­
tato tutto appianato, non a-

vrebbe dato corso all'assun­
zione dei pensionandi. 

Sfa ecco il colpo di scena: 
apprendiamo da una lettera 
ufficiale che almeno uno dei 
funzionari pensionandi, Ga­
stone Pasquini, è ora dipen­
dente dell'ex INFIRBNLed 
ha assunto l'incarico di se­
gretario responsabile della 
FIBA-CISL appunto nella 
sua nuova qualifica di di­
pendente BNL. Fra silenzi e 
retromarce, dunque, l'opera­
zione è andata avanti. 

Alla BNL può non dispia­
cere, evidentemente, di favo­
rire l'assunzione di un fun­
zionario sindacale in questa 
circostanza. Ma la CISL, in 
questo momento di grave im­
pegno per il Sindacato, non 
sente il bisogno di fare chia­
rezza? 

Alfa: per 49 sospesi 
il pretore ordina 
il ritorno ad Arese 
MILANO — Nuova sentenza della Pretura del lacero di Milano 
contro l'Alfa Romeo per il modo in cui è stata applicata la cassa 
integrazione prevista dagli accordi sindacali. Quest'ultimo ricorso 
contro l'azienda automobilistica milanese è di 49 lavoratori dello 
stabilimento di Arese, che hanno contestato all'Alfa Romeo in un 
primo tempo la legittimità dei criteri usati per formulare le liste 
dei cassintegrati. Il loro ricorso venne accolto e la pretura ordinò il 
loro reintegro al lavoro. L'Alfa Romeo destinò a questo punto i 49 
cassintegrati alla nuova unita produttiva satellite di Mazzo, una 
località vicino ad Arese. Di qui un nuovo ricorso dei 49 lavoratori. 
Veniva in questo caso contestata la legittimità del trasferimento. 
L'Alfa Romeo sostiene, invece, di non poter reintegrare i cassinte­
grati ai propri posti di lavoro, pena la sospensione di altri lavorato­
ri in produzione. Il pretore, dr. Santosuosso, nella sentenza emessa 
ieri ria dichiarato illegittimo sia il provvedimento di trasferimento 
a Mazzo che il successivo ricoreo alla cassa integrazione, ordinando 
la reintegrazione nell'originario posto di lavoro. 

tolgono le aziende di tra­
sporto (che come abbiamo 
visto sono quasi tutte passi­
ve) le altre vantano un pa­
trimonio immobiliare e d' 
impianto di oltre tremila 

miliardi. Le conseguenti 
cospicue possibilità di ac­
cesso al credito avranno, 
come è fin troppo facile 
prevedere, ripercussioni 
importanti sugli investi­
menti e quindi sull'occupa­
zione e suirefflcienza del 
servizio erogato. 

Ancora qualche dato 
tratto dalle bozze del com­
pendio CISPEL. Il totale 
dei dipendenti di tutte le a-
ziende municipalizzate ita­
liane arriva nell'81 alla ci­
fra di 146 mila e 146 unità 
(il dato provvisorio dell'82 è 
di 148 mila e 478, mentre la 
stima per il 1983 supera la 
soglia delle 150 mila, .-ag­
giungendo 152 mila e 397, 
con un aumento del 2,64% 
sull'anno precedente). Sia­
mo di fronte quindi a un in­
cremento molto contenuto 
in assoluto, con punte di 
decremento nel settore del 
latte (-2417 unità) e nei tra­
sporti extraurbani (-35.258 
unità). 

Infine, un riferimento si* 
gnificativo all'indice della 
produttività. Le ore «non 
lavorate» per dipendente 
fanno registrare una fles­
sione del 4,6% e testimo­
niano un discreto recupero 
produttivo che non ha ri­
scontro in altri settori della 
pubblica amministrazione. 
L'andamento è confermato 
dalla curva di economicità 
che registra nella voce «ri­
cavi per dipendente* un re­
cupero medio del 21,3% con 
un minimo deU'11,7% nel 
settore dell'elettricità e un 
massimo del 44,3% in quel­
lo dell'acqua. 

Guido Dell'Aquila 

Calano 
del 5% 
i consumi 
petroliferi 
nei primi 
sei mesi 
ROMA — Calano 1 consumi 
dei prodotti petroliferi e an­
che questa notizia, che po­
trebbe essere positiva per 1 
riflessi benefici sulla nostra 
bilancia commerciale, è in­
vece un ulteriore segnale del 
malandato stato di salute 
della nostra economia. Nel 
primo semestre dell'anno In 
corso, rispetto allo stesso pe­
riodo dell'82, 11 calo è stato 
del 5 per cento, secondo i pri­
mi dati provvisori forniti 
dall'Unione petrolifera. Più 
preoccupante l'analisi e l'an­
damento dei diversi settori 
di consumi. Il calo più mar­
cato si è avuto nel comparto 
dei prodotti petroliferi desti­
nati all'industria: l'olio com­
bustibile ha fatto registrare 
una flessione dell'8 per cen­
to; il gasolio per uso agricolo 
un calo del 5,6 per cento; i 
prodotti petroliferi destinati 
ai trasporti sono scesl del 5,2 
per cento. 

Molto bassa l'utilizzazione 
delle capacità produttive del­
le nostre raffinerie, mentre è 
aumentata l'importazione di 
prodotti finiti. La materia 
prima trattata viene stimata 
attorno ai 38,8 milioni di ton­
nellate, con una diminuzio­
ne del 9,3 per cento. Gli im­
pianti di raffinazione sono 
stati così utilizzati solo per il 
56 per cento. Le importazioni 
di prodotti finiti, invece, so­
no aumentate complessiva­
mente del 19,6 per cento. 
Dall'estero abbiamo impor­
tato complessivamente 3,3 
milioni di tonnellate di pro­
dotti raffinati. Per la benzina 
dell'auto abbiamo consuma­
to il 5,3 per cento in meno: ed 
è ciò che succede quando an­
dare in macchina diventa un 
lusso per la famiglia media. 

Brevr 

In Inghilterra fino 
al '90 quattro milioni 
di senza lavoro 
LONDRA — In Gran Breta­
gna, almeno fino al 1990, il 
numero dei disoccupati sarà 
superiore, permanentemen­
te, al quattro milioni di uni­
tà. È quanto prevede uno 
studio effettuato dall'Istitu­
to ricerche sull'occupazione 
dell'università di Warwlck. 
Lo studio («Analisi dell'eco­
nomia dell'impiego»), pub­
blicazione annuale dell'Isti­
tuto, rileva inoltre che per 
tutto questo decennio le nuo­
ve possibilità di occupazione 
si concentreranno nei posti a 
tempo parziale; seneralmen-
te di «tlpoi femminile, In oc­

cupazioni impiegatizie, nel 
settori ad alta tecnologia e 
nelle Ubere professioni. 

All'inizio degli anni No­
vanta i posti part-time po­
trebbero raggiungere la cifra 
di cinque milioni. Dovrebbe 
aumentare anche le lavora­
trici occupate di circa l'I per 
cento per raggiungere, alla 
fine del secolo, il 44 per cento 
dell'intera manodopera oc­
cupata. In netta diminuzio­
ne I lavori manuali e nono­
stante tutto l'occupazione 
generale. Anche 11 prossimo 
sarà per la Gran Bretagna 
un decennio nero. 

A settembre tre nuovi segretari UIL 
ROMA — A settembre la UIL procederà alla elezione di tra nuovi segretari 
confederali in sostituzione di Enzo Mattina, nuovo presidente del CREI (Centro 
studi). Giovanni MuctiarePt che ha assunto un incarico dirigente all'ltalstat e 
Ugo Luciani recentemente scomparso. I candidati sarebbero Mauro Scardellini 
delta segreteria di Benvenuto, Silvano Veronese, segretario generala della UILM. 
e Bruno Bruni, segretario nazionale degli ed*. 

Confagricoltura chiede incontro a Cossiga e Jott i 

ROMA — Il neo presidente della Confagricoltura Stefano Wallner ha chiesto un 
incontro urgente ai presidenti del Senato e deBa Camera, Cossiga e Jotti per 
esprìmere H punto di vista deBa confederazione esui bisogni dell'agricoltura 
italiana» in «un momento fra i più difficili per ii settore dal dopoguerra ad oggi». 

Controlli più severi sugli aiuti per l'olio d'oliva 
BRUXELLES — La commissione esecutiva arila CEE ha chiesto controlli più 
severi sull'erogazione degli aiuti economici ai produttori di elio di oliva. Contem­
poraneamente ha smentito quanto pubblicato sulla stampa britannica crea 
presunte colossali frodi in danno della Comunità da parte degli agricoltori italiani. 

Oltre 7 milioni di giovani senza lavoro 
GINEVRA — L'ILO, rufficio internazionale del lavoro con sede a Ginevra, ha 
rilevato che S tasso di disoccupazione giovanile nei 24 paesi defl'OECD, e 
nettamente supenore.a queao generale e che i giovani senza lavoro sono 
complessivamente oltre sette milioni. Particolari iniziative per ridurre la disoccu­
pacene gtovanBe sono state prese da Belgio. Olanda, Australia, Danimarca. 
Canada e Stati Uniti. 

Lieve aumento della produzione CEE 
BRUXELLES — La produzione industriale dei dieci paesi deBa CEE ha avuto in 
maggio un incremento dello 0.3 per cento rispetto al mese d aprite • deOo 0.1 
rispetto al primo quadrimestre. Ciò nonostante regatra ancora uno scarto 
negativo del 2.B per cento rispetto al maggio 1982. G6 ucci paesi deta 
Comunità per i quafi si pud parlare oT «ripresa» sono secondo i dati CEE la 
Germania. I~Olanda e la Danimarca. L'Italia ha invece registrato a maggio un calo 
produttivo deT8 per cento rispetto ad un anno prima. 

1 cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterfina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
ECU 
DolHro canadese 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scenino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 

1-8 
1578.50 
591.255 
196.75 
529.405 

29.557 
2387.SO 
1867,15 

164.575 
1349.74 
1278.325 

6,484 
734.035 

84.137 
211.56 
202.385 
277.86 

12.33 
10.455 

2 9 / 7 
1566.50 
592,175 
196.83 
530.025 

29.604 
2382,10 
1871.25 

164.91 
1380,56 
1270.6O 

6,486 
736,15 

84,289 
2 1 1 3 7 4 
202.095 
277.375 

13,015 
10.453 
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A V V I S O D I G A R A 
La Scoeti Interporto Bologna s p a. ino» quanto prima una gara » 

Licitazione private 
da effettuarsi con a sistema del ribasso più elevato, e conformemente a 
quanto previsto dar art 1 lett. a) dela legge 2 febbraio 1973 r. 14. por 
r appallo dei seguenti lavori: edifici 
industriali, completi di impianti e di opere connetta ed acceasoiie. 
L'area che accoglierà tah opere trovasi -si Comune di Bentivogfio (Bologna). 

L'importo presunto a base d'asta è di l_ 1.000 iwMonL 
Le Imprese interessate, ivi comprese le Imprese r*jnrte, possono lOiiedeie 
di essera invitate afta gara, con domanda «drizzata a questa società. Taf. 
Imprese dovranno allegare i certificato di aerinone eCA.N.C per la cate­
goria 2 per gli importi dela dasse 6 (1.50O.000.O0O).S«ngoÌarrnente le 
Imprese riunite dovranno essere iscritte ala categoria 2 per importo dela 
classa 5. La somma degi importi par i quafi le Imprese riunrte tono iscritte 
aTAtjo. deve essere non inferiore a L 1.000 mihom. 
Le domande di invito, in carta da bolo, devono pervenira a questa Società 
antro la ore 12.00 del gomo 9 settembre 1983. 
La ncNests di invito non vincola la Scoeti appartante. 

Bologna. 26 lugho 1983 
p. la SOCIETÀ INTERPORTO BOLOGNA *.p.a. 

R. PRESIDENTE (Francesco Priora) 


